
FENEGRÒ Il paese accoglie e rende
omaggio a due caduti di Fenegrò, i cui
resti sono ritornati in patria dopo ben 65
anni. 
L’alpino Antonio Colombo (foto sopra)
nato in paese il 13 maggio del 1924, ven-
ne chiamato alle armi nell’ agosto del
1943 a soli 19 anni, fu fatto prigioniero
dai tedeschi a un solo mese dall’arruo-
lamento e deportato in Germania nel la-
ger di Hannover dove morì il 12 febbraio
del 1944, a soli 20 anni. Un testimone,
compagno di prigionia di Antonio, rac-
contò poi che l’alpino portava sempre gli
zoccoli di legno, ma non poteva fasciare
i piedi non avendo stracci per avvolger-
li, così una ferita andò in cancrena e non
potè essere sottoposto a un intervento.
L’altro caduto, Gae-
tano Saibene, (sot-
to) nato a Fenegrò il
29 dicembre 1983,
partì per il fronte a
49 anni di età, la-
sciando la moglie e
due figli in tenera
età, uno di 16 anni
e uno di 11. Milita-
va in fanteria con
incarichi di sevizio
sanitario. Dopo l’8
settembre venne
catturato dai tede-
schi, deportato nel
campo di concen-
tramento di Herbon
dove il 17 febbraio
1944 morì di bron-
copolmonite e ven-
ne sepolto nel cimi-
tero di Francoforte, da dove è stato rie-
sumato per il rimpatrio.
Il programma della giornata all’insegna
del ricordo, organizzata dai combatten-
ti e reduci, dall’associazione pensionati,
dal gruppo Alpini  e dai familiari dei ca-
duti con il patrocinio del Comune pre-
vede per domenica 6 novembre alle 10
la solenne cerimonia civile e religiosa
per il rientro dei due Caduti, quindi la
messa presso la chiesa parrocchiale di
Santa Maria Nascente in suffragio dei ca-
duti fenegrolesi di tutte le guerre. Alle
11 presso il monumento ai caduti la com-
memorazione e la posa delle corone d’al-
loro. Interverranno i bambini della scuo-
la primaria, l’associazione combattenti e
reduci di Fenegrò, il gruppo Alpini, la
Giuseppe Verdi band nonché una dele-
gazione di paracadutisti, sezione di Lo-
mazzo e due rappresentanze di carabi-
nieri in alta uniforme. 
Il corteo poi raggiungerà il cimitero co-
munale dove avverrà la tumulazione del-
le salme dei due Caduti. Aperitivo quin-
di al centro polifunzionale e pranzo pres-
so la sala civica di via Roma.

L. Att.

[ ROVELLO PORRO ]

In vigore il divieto di transito ai camion
Il sindaco Cattaneo replica al collega di Turate sui problemi di traffico nel circondario

ROVELLO PORRO Stop al traffico pesante in
uscita dall’autostrada la via Veneto: l’ordinanza,
entrata in vigore l’altro ieri, è subito finita al cen-
tro di mille polemiche tra i Comuni della Bassa
comasca. Alle perplessità sul mancato coordina-
mento tra i Comuni del comprensorio, sollevate
nei giorni scorsi dal sindaco di Turate, Cristiano
Banfi, risponde subito il primo cittadino rovel-
lese. « Per il sindaco di Turate è facile fare certe
affermazioni, non avendo suoi concittadini che
impiegano venti minuti, quando va bene, per at-
traversare il proprio paese - sbotta il sindaco di
Rovello, Gabriele Cattaneo - da decenni la Pro-
vincia non realizza opere per migliorare la viabi-
lità a Rovello, mentre il traffico e le zone industria-
li limitrofe sono state negli anni in continua espan-

sione, con il risultato di avere code sempre più
lunghe di auto e tir fermi ai passaggi a livello».
Cattaneo respinge quindi l’accusa di aver pecca-
to d’egoismo: «la decisione di chiudere l’accesso
al paese ai mezzi pesanti non vuole dire che si
pensa solo al proprio orticello senza cercare con-
fronti, tale decisione è stata annunciata quasi un
anno fa in Provincia e comunque presa dopo aver
saputo dello stralcio della tangenzialina dal bilan-
cio provinciale, opera che tra l’altro era stata più
volte promessa, tanto da essere inserita anche nel
programma elettorale di Turate - conclude Catta-
neo - inoltre, per correttezza, prima di emettere
l’ordinanza abbiamo provveduto a darne informa-
zione per raccomandata la Provincia e Comuni li-
mitrofi, ma nessuno ha sollevato obiezioni».

[ ROVELLASCA ]

Teneva in garage
60 bici rubate
Riconosci la tua?
Denunciato per ricettazione uno straniero del paese
I carabinieri: «I legittimi proprietari si facciano vivi»

[ FENEGRÒ ]

L’omaggio 
ai Caduti
Soldati seppelliti 
nel cimitero

ROVELLASCA Alzi la mano chi, andando in
bicicletta a una stazione ferroviaria delle Nord
in zona, non abbia subito un furto negli ulti-
mi anni. L’elenco di questo genere di colpi nel-
la Bassa Comasca è veramente lunghissimo,
da Mozzate, Locate Varesino e
Turate, sono stati decine e de-
cine i furti lamentati negli ul-
timi due-tre anni. 
I carabinieri delle caserme di
Turate e Mozzate non hanno
mai avuto vita facile nel cerca-
re di bloccare in flagrante gli
autori di questi colpi "d’altri
tempi" ma l’altra sera, quando
hanno alzato la porta del gara-
ge di un condominio a Rovellasca e hanno tro-
vato la bellezza di 59 biciclette ammassate, de-
vono aver provato una bella soddisfazione.
La persona che ha in uso quel garage, un cit-
tadino di nazionalità marocchina, non ha sa-
puto fornire ai militari una spiegazione plau-
sibile di come mai ci fossero tutte quelle bi-
ciclette nel suo garage ed è scattata la denun-
cia per ricettazione. 
L’indagine è comunque tuttora in corso e gli
stessi carabinieri della caserma di Turate chie-
dono la collaborazione dei cittadini che ne-
gli ultimi anni hanno subito il furto della loro
"amata" bicicletta di mettersi in contatto con
loro per verificare se una di quelle due ruote
fosse la loro. Il numero per mettersi in contat-
to con i militari è il seguente, 02-96.48.35.18.
L’elenco completo degli attrezzi ritrovati nel
garage di Rovellasca dagli inquirenti è il se-
guente: 59 biciclette di vari modelli e dimen-
sioni (anche quelle dei bambini sono finite nel
bottino), 1 monociclo e un tagliaerba modello
Valex Dytona, T 535.
Come detto, negli anni passati sono stati vera-
mente numerosissimi i furti di questo genere
che si erano verificati soprattutto all’esterno
delle stazioni ferroviarie delle Nord, molti dei
quali non erano stati neppure poi denunciati
ai carabinieri.
Il periodo in cui si intensificano i furti di bi-
ciclette è quello estivo e fra le spiegazioni più
frequenti c’era quella dei classici furti d’uso
da parte di tossicodipendenti che, per raggiun-
gere la zona boschiva dello spaccio fra Locate

Varesino e Mozzate non si sono fatti scrupo-
lo di inforcare la prima bici trovata una volta
scesi dal treno. Spesso e volentieri, infatti, le
due ruote sono state trovate poi abbandonate
o nel parco Pineta o all’esterno di altre stazio-

ni ferroviarie sull’asse che col-
lega Mozzate, Locate Varesino
e Turate.
Tante Bmx, Graziella, e anche
alcune biciclette per bambini
rappresentano il "bottino" che
era stato ammassato nel gara-
ge di un condominio a Rovel-
lasca e che i carabinieri della
caserma di Turate hanno sco-
vato al termine di una lunga

indagine.
Come chi aveva subito il furto di gioielli, re-
cuperati dieci giorni fa a un cittadino albane-
se in fuga a Fino Mornasco, questa volta i ca-
rabinieri invitano a farsi avanti a chi abbia su-
bito il furto di una bicicletta per vedere se ri-
conosce il maltolto.

Guglielmo De Vita

BICI DI TUTTE LE MARCHE

Nel garage, che è stato posto sotto sequestro
dai carabinieri, erano ammassati mezzi di tutte
le marche e di tutte le dimensioni, anche per
bambini. Denunciato per ricettazione l’uomo che
lo aveva in uso

NNUUOOVVOO  Il divieto per i camion

LE IMMAGINI
laprovinciadicomo.it
Sul nostro sito le fotografie 
delle bici recuperate nel garage 
di Rovellasca: riconosci la tua?
Chiama il numero 02-96.48.35.18

LA PROVINCIA[36 BASSA COMASCA]
G I O V E D Ì  3  N O V E M B R E  2 0 1 1


